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14 dicembre 2004
ISTITUZIONI
Modifica dell’art. 5 della legge cantonale di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione di locali d’abitazione e commerciali e di affitto (art. 253 e seg. CO) e relativa pure alla modifica degli art. 404 e seg. del Codice di procedura civile (comprensori degli Uffici di conciliazione)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre la proposta concernente la modificazione dell’art. 5 della legge cantonale di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione di locali d’abitazione e commerciali e di affitto (art. 253 e seg. CO) e relativa pure alla modifica degli art. 404 e seg. del Codice di procedura civile. Questa disposizione disciplina la competenza territoriale degli Uffici di conciliazione in materia di locazione. La norma deve essere riveduta e aggiornata in seguito ai processi di aggregazione che hanno comportato la fusione di una serie di Comuni. Nel messaggio n. 5452 del 16 dicembre 2003 il Governo aveva già anticipato che avrebbe formulato una proposta di revisione della norma in modo da poterla porre in vigore il 1° luglio 2005.

I.
COMPRENSORI DEGLI UFFICI DI CONCILIAZIONE IN MATERIA DI LOCAZIONE
Ricordiamo che la composizione degli Uffici di conciliazione in materia di locazione è rinnovata ogni quattro anni. L’attuale periodo di nomina scade il 30 giugno 2005. Al fine di permettere la conclusione del periodo quadriennale di nomina 2001-2005 senza dover rivedere la composizione degli uffici, la loro giurisdizione e la designazione di nuovi Comuni sede, il 26 gennaio 2004 il Gran Consiglio aveva introdotto una norma transitoria secondo la quale fino al 30 giugno 2005 la competenza degli Uffici di conciliazione è determinata dalla giurisdizione territoriale in vigore il 1° gennaio 2004. Di conseguenza, in questa fase transitoria, la scomparsa di alcuni Comuni non ha reso necessario alcun cambiamento dell’art. 5 della legge.

Come indicato nel messaggio n. 5452 del 16 dicembre 2003 e nel rapporto n. 5452 R del 14 gennaio 2004 della Commissione della legislazione, al Consiglio di Stato spetta il compito di aggiornare la norma alla situazione conseguente ai processi di aggregazione.

I cambiamenti di denominazione e le modificazioni della giurisdizione sono i seguenti:

ufficio n. 1 (Chiasso)
-
stralcio di Casima e Monte;


-
perde la competenza su Campora (già frazione di Caneggio), Casima e Monte;

ufficio n. 2 (Mendrisio)
-
stralcio di Salorino;


-
assume la competenza su Campora (già frazione di Caneggio), Casima e Monte;

ufficio n. 3 (Lugano)
-
diventa competente sul territorio di Lugano, sponda destra del fiume Cassarate (Circolo di Lugano ovest);

ufficio n. 4 (Viganello)
-
diventa competente sul territorio di Lugano, sponda sinistra del fiume Cassarate (Circolo di Lugano est);


-
perde la competenza su Paradiso;


-
perde la competenza su Cadro, Sonvico e Villa Luganese;

ufficio n. 5 (Breganzona)
-
perde la competenza su Breganzona, Pambio-Noranco e Pazzallo;


-
assume la competenza su Paradiso;


-
inserimento di Collina d’Oro in sostituzione di Agra, Gentilino e Montagnola;


-
stralcio di Bosco Luganese e Cimo;


-
inserimento di Alto Malcantone in sostituzione di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio;

ufficio n. 6 (Massagno)
-
assume la competenza su Cadro, Sonvico e Villa Luganese;


-
inserimento di Capriasca in sostituzione di Cagiallo, Lopagno, Roveredo Capriasca, Sala Capriasca, Tesserete e Vaglio;

ufficio n. 7 (Locarno)
-
inserimento di Onsernone in sostituzione di Comologno, Crana e Russo;


-
inserimento di Isorno in sostituzione di Auressio, Berzona e Loco;

ufficio n. 8 (Minusio)
-
stralcio di Aurigeno, Coglio, Giumaglio, Lodano, Moghegno e Someo;


-
inserimento di Lavizzara in sostituzione di Broglio, Brontallo, Fusio, Menzonio, Peccia e Prato-Sornico;

ufficio n. 9 (Bellinzona)

invariato;

ufficio n. 10 (Giubiasco)
-
stralcio di Robasacco;

ufficio n. 11 (Biasca)
-
inserimento di Acquarossa in sostituzione di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco.

In occasione dell’incontro del 30 giugno 2004 tra i rappresentanti degli Uffici di conciliazione in materia di locazione e la Divisione della giustizia è stato discusso il tema della riorganizzazione territoriale degli uffici, con particolare riferimento al Distretto di Lugano. Il Consiglio di Stato intende seguire la proposta dei rappresentanti degli uffici di mantenere tutti gli undici attuali uffici e quindi di non unire i due uffici che sono competenti per il territorio del Comune di Lugano (uffici n. 3 e n. 4). La proposta è motivata anche dalla volontà di mantenere un’equa ripartizione degli incarti. Per lo Stato questa scelta non comporterà costi maggiori rispetto all’unione degli uffici n. 3 e n. 4. Infatti, ai membri degli Uffici sono versate indennità in funzione del tempo dedicato all’attività, il quale sarebbe il medesimo sia nel caso di un unico ufficio, sia nel caso di due. Il tempo da mettere a disposizione dipende dal numero e dalla complessità degli incarti. Inoltre, sarebbe difficile trovare persone competenti e disposte a dedicare molte giornate per la trattazione delle pratiche. Per quanto riguarda la segreteria, poiché essa sarà unificata, lo Stato eviterà di pagare l’indennità per due sedi e il Municipio di Lugano ha anche indicato la possibilità di risparmiare un’unità, la cui parte di attività dedicata all’ufficio di conciliazione sarebbe a carico dello Stato.

Nel corso dell’estate, gli uffici di conciliazione sono stati invitati a prendere posizione sulla riorganizzazione territoriale degli uffici di conciliazione. Su tale questione essi non hanno formulato particolari osservazioni.

II.
DESIGNAZIONE DEI COMUNI SEDE DEGLI UFFICI N. 3, N. 4 E N. 5
L’aggregazione che ha portato alla creazione del nuovo Comune di Lugano ha comportato la necessità di rivedere le sedi degli Uffici n. 3 (Lugano-Castagnola), n. 4 (Viganello) e n. 5 (Breganzona). Ricordiamo che i Comuni sede sono tenuti a mettere a disposizione il personale, i locali e il materiale necessari per il funzionamento degli uffici (art. 9). Le relative spese sono assunte dal Cantone (art. 14).

Poiché gli uffici n. 3 e n. 4 saranno competenti sul territorio del Comune di Lugano, questo Comune fungerà da sede. Per motivi di razionalizzazione il Municipio di Lugano intende istituire una segreteria unica per i due uffici, che avranno comunque presidenti e membri diversi.

L’ufficio n. 5 perderà il Comune di Breganzona, che finora fungeva da sede. Per questo motivo sono stati contattati i Comuni più grandi del nuovo comprensorio dell’ufficio, Agno e Paradiso, per verificare la loro disponibilità a ricoprire questo ruolo. Entrambi i Comuni hanno comunicato di essere favorevoli a fungere da sede. Il 12 ottobre 2004 funzionari della Divisione della giustizia e rappresentanti dei Comuni interessati si sono incontrati per discutere le proposte e per visionare i locali che i Comuni potrebbero assegnare all’ufficio.

Dopo un attento esame, il Consiglio di Stato propende per designare il Comune di Paradiso quale sede dell’ufficio n. 5. La proposta presentata da questo Comune è soddisfacente dal punto di vista della funzionalità, della logistica e delle infrastrutture necessarie per l’ufficio. Questo Comune è in grado di mettere a disposizione degli spazi adeguati per la segreteria, per le udienze, per gli archivi e per la sala d’attesa. Tutti i locali si trovano nel medesimo edificio. Oltre a ciò, esso può mettere a disposizione anche il personale e i mezzi adeguati. Sebbene il Comune di Agno sia in posizione più centrale rispetto a quello di Paradiso, quest’ultimo è facilmente raggiungibile da tutto il comprensorio, trovandosi presso l’uscita autostradale. Inoltre, a poca distanza dalla sede proposta vi è l’autosilo comunale, ragione per la quale non vi sarebbero particolari difficoltà di parcheggio per gli utenti.

La proposta del Comune di Agno è meno favorevole in quanto l’ufficio dovrebbe essere diviso con la Giudicatura di pace (seppur le due attività non siano svolte a tempo pieno). I locali, con particolare riferimento all’aula per le udienze, non sono sufficientemente ampi, in considerazione del numero di persone che di regola partecipa all’udienza e si dovrebbe spesso fare capo all’aula del Consiglio comunale, situata in un altro edificio. Inoltre, la proposta del Comune di Agno non prevede una sala d’attesa e comporterebbe qualche problema di spazio per l’archivio, in quanto è opportuno che le pratiche dell’anno corrente e quelle dell’anno precedente siano conservate nel locale del segretariato. Infatti, quegli incarti devono poter essere immediatamente consultati tenuto conto che sono spesso oggetto di domande di chiarimenti e di informazioni da parte degli interessati.

L’art. 8 cpv. 2 della legge cantonale in materia di locazione stabilisce che le funzioni di presidente, membro e supplente possono essere ricoperte nello stesso ufficio per un massimo di tre periodi quadriennali consecutivi. Poiché il comprensorio degli uffici n. 3 e n. 4 subisce importanti cambiamenti a partire dal 1° luglio 2005, essi dovranno essere considerati quali nuovi uffici e quindi per le cariche decorreranno nuovi termini. Per contro, negli altri uffici toccati, le variazioni sono di minore portata e di conseguenza deve essere applicata la restrizione prescritta nell’art. 8 cpv. 2 della legge.

III.
DELEGA AL CONSIGLIO DI STATO PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPRENSORI
Il Governo si è domandato se sia necessario fissare nella legge il numero degli uffici e la loro competenza o se non sia più opportuno delegare ciò in un regolamento di competenza del Consiglio di Stato. Il vantaggio del regolamento è rappresentato dal fatto che esso può essere modificato in modo più semplice e rapido a seguito dei numerosi processi di aggregazione comunale in corso.

Sia il messaggio n. 5452, sia il rapporto n. 5452 R accennano alla possibilità di inserire in un atto esecutivo di competenza del Consiglio di Stato, anziché in una legge in senso formale, la definizione del numero e della giurisdizione degli Uffici di conciliazione in materia di locazione. A questo proposito facciamo riferimento ai progetti di aggregazione futuri. In particolare, qualora il Gran Consiglio (e il popolo) approvi le aggregazioni contestate di Blenio, Cevio e di Cugnasco-Gerre, sarà di nuovo necessaria la modificazione della legge, tramite un messaggio.

Poiché la norma costituisce solo un elenco, il Consiglio di Stato si permette di proporre di disciplinare il numero e il comprensorio degli uffici di conciliazione tramite uno specifico regolamento. Di conseguenza, l’art. 5 sarà sostituito da una delega al Consiglio di Stato e non riporterà più i nomi dei Comuni, suddivisi per ufficio. A titolo di esempio, rileviamo che anche la ripartizione della competenza territoriale e per materia della Pretura del Distretto di Lugano è stabilita mediante un regolamento (art. 9 del regolamento sulle Preture).

Per una questione di trasparenza il Consiglio di Stato si è permesso di esporre nel presente messaggio le sue intenzioni riguardo alla nuova ripartizione territoriale e alla designazione dei Comuni sede (capitoli I e II) nonostante esse, secondo la presente proposta, diverranno di competenza governativa.

Qualora il Gran Consiglio voglia mantenere la competenza di designare i comprensori, invitiamo a tenere conto delle indicazioni esposte. In questo caso, il Parlamento dovrà anche decidere gli aggiornamenti conseguenti agli ulteriori processi di aggregazione il cui esito non è ancora conosciuto (in particolare, Blenio, Cevio, Cugnasco-Gerre, Leventina) e a quelli futuri.

IV.
ALTRE CONSIDERAZIONI
Per evitare il trapasso di incarti pendenti da un ufficio all’altro le procedure avviate entro il 30 giugno 2005 rimangono assegnate all’Ufficio di conciliazione competente a quella data. L’adozione di questa soluzione è opportuna al fine di evadere le pratiche in modo celere. Il presidente dell’ufficio cita le parti all’udienza, che deve aver luogo entro trenta giorni dal ricevimento della domanda. Il trapasso degli incarti non permetterebbe di rispettare il termine.
La presente modificazione non comporta alcun maggiore onere finanziario per il Cantone.

L’entrata in vigore è fissata al 1° luglio 2005 per farla coincidere con l’inizio del periodo di nomina 1° luglio 2005 - 30 giugno 2009. Inoltre, il 30 giugno 2005 scadrà la norma transitoria.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

cantonale di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione di locali d’abitazione e commerciali e di affitto (art. 253 e seg. CO) e relativa pure alla modifica degli art. 404 e seg. del Codice di procedura civile; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 dicembre 2004 n. 5611 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge cantonale di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione di locali d’abitazione e commerciali e di affitto (art. 253 e seg. CO) e relativa pure alla modifica degli art. 404 e seg. del Codice di procedura civile, del 9 novembre 1992, è modificata come segue:

	Uffici di

conciliazione

	Art. 5

Il Consiglio di Stato stabilisce il numero degli Uffici, designa il Comune sede e ne determina la giurisdizione.




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi e entra in vigore il 1° luglio 2005.
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